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Atrazina 
Domani * 
la decisione 
Mehlar 
0g Atnilna In tribunale Do
mani mattina II Tar del Lazio 
si pronuncerà sul ricorso pre 
aentajo M } Lega, per lam-
piente cèntro l'ordlnania del 
jilnlsijè Donai Catl|n c|)e atea 
lino al 28 tebbraio, in deroga 
Illa normative t e e , 1 limiti 
massimi di atralina, benlazo-
m » BiPlli»a»»preserjli nelle 
•eque, Secondo I associazio
ne ambientalista, c h e , u r i 
jappresenUta- .dall'avvocato 
farlo D.lrulllo, relllcacia del 
1 ordinanza deve essere so-
jipesa per tgnjvissiml vizi d II 
S t | l i » à . alcausa deINn. 
PnpeienMjÉSQtuta. del m. 

Tftiln»nì8rtft#* acque- so 
sileno la Lega per I ambiente 
* Dona,! jqattln wn^BWiVa 
« l i pwogajejin l ì » adattato 
*OllB mtm> j»gi)ne*,^ven 
^•iilsmpf»'*»1»'*1*^. 
.ci» siEdalle BegBMiIrVordi-
ratea sf baserai»» POI SU 
|«toAs(Wl legp inesìalen 
f M & ì f c * fm/tà.(ter 
>jahe'irìrilnli(r<>h(ì|p»d*ta 
fefordiljÉIjS ndh1il%>tt(inu 
%m teftXMf i»e«dUr#lBn!vl 
*|e**rj* I M f a Wf* dal 
docreio presidenziale d'attua-
uione-, .Falsa>, Infine, sarebbe 
!l»ppli«Wìlones'*!l#rj,l32 del. 

Gli ambientalisti accusano 
«L'aria di Roma 
non è pulita: le caldaie 
sono inquinanti» 

Duemila tonnellate di polveri 
nel cielo della città 
Giorgio Nébbia: 
«Il Comune non fa nulla» 

Troppi 

di 
riscaldamento 
vanno ancora 
a gasolio 

.unanur» 
Idi anidride 

Metti 
della 
dtta 

Il veleno che venne dal 
In tilt a Roma una caldaia su quattro E il Comu
ne non effettua alcun controllo sui gas incombusti 
prodotti dagli impianti di riscaldamento Pericoli 
per la salute dai bruciatori a carbone ancora pre
senti in citta, Da diversi anni la Regione non 
spende 5 miliardi, già stanziati, per installare reti 
di rilevamento dell'inquinamento atmosferico. Il 
parére dello scienziato Giorgio Nebbia. 

M I O LUMINO 

m •Anche a Rorrja linqm 
namenlo ha raggiunto il livello 
di guardia.. U denuncia viene 
dalla Lega ambiente che. leti 
in una conferenza stampa ha 
puntato il dito sul) elevata 

3uantj!4 di gas tossici prodotti 
agli Impianti di riscaldamen

to Degli oltre 40000 presenti 
,a Roma una buona mgja è 
alimentala a gasolio, un gas 
allamenle inquinante, quasi la 
Stessa percentuale è a melino 
ecTsohoàncoraun5%dllm 

pianti alimentati a carbone E 
tutto ciò fuor) da qualsiasi sei 
rio controllo del Comune I 
dati sono fomiti dalla Crea 
(Cooperativo romana energia 
ambiente) una delle coop 
che, per conto del Comune. 
controlla da Ire anni lo «lato 
di salute, di alcuni impianti a 
gasolio e imrtai»; superiori al
le SOmlla tonnellate, In alcune 
clrcoKriilonl romane Sott'ac-
cùsa soprallutto gli Impianti 
alimentati a carpone, che 

stanno fuori da qualsiasi con 
•rollo e che ogni anno emetto
no nell atmosfera dalle 500 al 
le 2000 tonnellate di polveri 
Inquinanti, Il cosiddetto parti 
colato, producendone dalle 
dieci alle venti volte in più ri 
spetto agli altri due combusti 
bill Secondo! rilevamenti del
la Crea, che ha passato al se
taccio gli impianti della 11. Ili 
IV VleWXflrcoacrlzIone 11 
25% sol» risultati alla verifica 
non idonei, il 31,5 poco fan-
zlonanu per molivi gravi e ol
tre il 50* « liye|| accettabili 
Quelli non idonei, sottolinea-
ho alla Crea, sono stati Imme-
dlàtamente riadattali dal prò-

• • » ; ' . Ma «e le coop verificano lo 
auto di efficienza degli im
pianti a gasolio e metano, Il 
monitoraggio del gas che que
sti emetto^ rimane ancora 
terra di nessuno La percen
tuale di anidride solforosa 

biossido di azoto e polveri va 
rie respirate dai romani mal 
grado l'Invito alla calma della 
giunta non sono mai state ve 
rificate sistematicamente, in 
questi ultimi anni «Nel 1980 
I anidnde solforosa era altissi
ma nella capitale - dice Gior 
gio Nebbia, scienziato, depu 
tato delia Sinistra indipenden 
le-

Probabilmente oggi siamo 
in presenza di percentuali mi 
nori ma non per questo me
no dannose I controlli di 
scontinuì, tra l'altro sono privi 
di senso, ed e sotto gli occhi 
di tutti cqme la cittì si gonfi 
tutte le mattine del gas pro
dotti dalle automobili, dai 
mezzi pubblici e dai nscalda 
menu» Prona imputata lem 
dnde solforosa, che pur non 
essendo cancerogena, produ
ce dei danni gravissimi Ira 
sformandosi in acido solforico 

corrode i polmoni ed è spes
so la causa prima di bronchiti 
catarro ed enfisema potmona 
re I limiti massimi di accetta
bilità dell anidnde solforosa 
comunque, non riguardano 
ancora Urea romana, come 
al contrario pare stia accaden
do a Milano Secondo Nebbia 
la causa prima dell inquina
mento sta nell uso del gasolio 
e nella cattiva manutenzione 
degli impianti -Invilo i romani 
a guardare 1 fumi che la malti 
na fuoriescono dalle caldaie 
del mlnlsten - dice lo sclen 
zlato -. I) colore gnglo di quei 
gas è determinato soprattutto 
dalle numerose sostanze in
crostate sulle tubature che 
vengono nuovamente combu 
ste e scaricate nell Bua. La 
cultura in materia di ambiente 
del sindaci che abbiamo avu 
lo In questi ultimi Ile anni si è 
nvelata pressoché nulla* 

Dalla fotografia di questa si
tuazione partono le richieste 
della Lega ambiente, che 
chiede Innanzitutto l'imme
diata e|lmmazione del carbo
ne dagli Impianti di riscalda
mento. Gli amblenulisu, inol
tre, mettono ioti accusa la Re
gione per non aver installato 
reo fisse di rilevamento del-
l'inquinamento atmosferico, 
dopo aver stanziato per que
sto motivo ben cinque miliardi 
e sottolineano altresì come 11 
palleggiamento di competen
ze ira il ministero per l'Am
biente della Sanità e quello 
delle Aree urbane,, abbia lino. 
ra impedito I emanazione dei 
piani regionali per il risana
mento e la tutela della qualità 
dell aria, previsti da un decre
to dello «cono anno, che en
tra nel meri» del controlli di 
tutte le fonh e di tutti i prodotti 
di emissione nell'atmosfera. 

Costituita 

dei sent ì •' 
aji'Si itrlnÉdrio I ternpl per 
larealimzlonedlelochen. 
mane del ipfsno Mondiali.. Ie
ri r^pfn», «fi,* itali» «g la 

tLpiflarerB* dei jewpl» H e * 

approvare In tempi strettissimi 

FsWedeOdStitaatMhlo-
n^fwfjrff laSmtérea 
pWcrtStWqdtìltldila. 
varo della, eoijferenja. e a de

cidere il iàiewlarto dei lavori 

Confronto tra due vetture, con e senza le misure antismog 

Uàùtó éoolotSitìi ÌÉilÉi gii?' 
*»»«•«•• i^W*wlW»flh ipav^s^ ^ble'^alW'^as^^s^sp'^^^jsfc^B^^l^la' ^•ff•^lss#•W»^•'^•••^o^,' ^ ^ ^ J r * ™ ^ " 

fa ffiU& 

tai.p^3BBBKT^ 
. .. '..L»>.J«SIifi.'.t' 

Scomparso il piombo Quasi azzerata l'emissione 
di ossido di carbonio, di azoto e di idrocarburi in
combusti, Marmitta catalitica e benzina verde pos
sono fare miracoli? Athos De Luca, assessore al
l'ambiente della Provincia, che ieri ha effettuato 
un'analisi comparata tra due vetture dotate o me
no di fluiti accorgimenti, è convinto di si Lancia
ta per l'89 uha campagna per «l'auto ecologica» 

MANINA MMTMM.HCA 

i l L'auto ^ecologica» esi
ste,? Una marmitta catalitica 
e un motore alimentato a 
b*na(t!a, -> verde, sostiene 
Athos De Luca, possono fa
re miracoli Un'analisi com
parata del gas di scarico di 
due macchine, con e senza 
questi accorgimenti, effet
tuata, ter! mattina dall asses. 
sqre jMfatnfc-iente Sella Pro. 
vip?» ha dimostrato che è 
possibile ridurre dell 80-90 

per cento I emissione di so
stanze inquinanti 

L esperimento £ stato 
eseguito su due Rat Uno 
Cori I auto dotata di cataliz
zatore e alimentata con 
benzina senza piombo, sia 
al minimo sia ad un elevato 
numero di gin, e e stata una 
netta diminuzione delle 
maggiori sostanze inqui
nanti come I ossido di azo
to, I ossido di carbonio e gli 

idrocarburi IncombusU, n 
dotti deU'8Q-9Q per cento È 
aumentata, Invece, I emis
sione di anidride carbonica, 
non mattinante, mentre il 
piojnbo, naturalmente, è 
stalo eliminato del tutto 

Athos De Luca ha lancia
to perciò, upa campagna 
per «I aulo ecologica», invi
tando i cittadini a dotare la 
propna auto d) marmitte ca
talitiche e ad usare benzina 
verde, disponibile in oltre 
cento distributori dissemi
nati nella provincia Jl casto 
della marmitta, 4 di «uca 
600 QOJ) lire e ruà essere in
stallata su auto di piccola 
cilindrata * <-

Sarebbe cosi possibile 
anticipare di circa un de
cennio gli effetti dell intro
duzione delle marmitte 
«ecologiche», già program

mata in Vari scaglioni Dal 
primo ottobre di quest'anno 
tutte le auto nuove di cilin
drata superiore ai 2000 cen
timetri cubi dovranno co
munque essere fomite di 
catalizzatori, che verranno 
introdotti obbligatoriamente 
sulle vetture nuove con mo
tore ftpo a 1400 ce dal pri
mo ottobre del 90 e sulle 
macchine di cilindrata com
presa tra i 1400 e i 2000 ce 
dal pruno ottobre del '91 

•Se fossi Agnelli - ha con
cluso De Luca, che insieme 
ad altri 20 assessori provin
ciali ha chiesto un interven
to del governo a favore del
la benzina verde - anziché 
pubblicizzare I alta velocita 
e optional inutili, costruirei 
la pnma piccola vettura 
ecologica da vendere in Ita
lia e ali estero» L assessore allarqoisnt» delia Provincia, Athos 0» tua 

Piove: in due ore 
40 Inerenti 
Ucciso 

È bastata un po'di pioggia Troppo poca, per la Verità, per 
alleviare la siccit* e ripulire l'aria da polveri e veleni, ma pia 
che sufficiente per date parecchio lavoro ai pronto soci»» 
so degli ospedali e. nei prossimi giorni, ai carrozzieri Men
tre nella mattinata i vigili urbani avevano registrato una ven
tina di Incidenti nel pomeriggio, in Iole due ore, tra le 14 e 
le 16 le strade rese viscide dai sottile velo di pioggia hanno 
provocato ben quaranta Incidenti, nessuno dei quali, per 
fortuna, ha avuto conseguente gravi, al massimo qualche 
escoriazione guaribile In pochi giorni L'unico Incidente 
grave della giornau e avvenuto Intorno alle 18 In viale Gu
glielmo Massaia, Un pedone, Cenalo latlello, di M anni, 
mentre attraversava la strada « stato investito da un'Allasud 
gu-dauda Nicola Btllinledemoito sul colpo 

E » C f c r l b M s X l l U Grave anche 11 bilancio di 
• in TI» un incidente avvenuto Ieri a 
P . J " . Civitavecchia, dove un'an-
SChisHXia nana donna, UKlaCurcI, di 
i i iMrfmuM 69 anni, è stata investita da 
U N WHIIH „„ Mfcatlee.utto. w donna 

«ava attraversando la via 

vavia della ferrovia. Iter cause ahcomda accertare, la wota 
posteriore destra dell'autoarticolato, guidato da Daniele 
Crugnoli, 33 armi, di Varese, ha schiacciato Lucia Girci, uc
cidendola sul colpo. 

D i d o m a n i acavi Traffico difficile, da domani. 
Multata In piazza Barberini L'italgas 

IH M a R a completare ) lavori ài Inter-
R a r k o H n l connessione della rete di di-
• a " » e ' ' , M strUJUzlwe del metano. Nel-

. le scorse settimane I lavori 
—————^ pertopc«»o>||entioy»jian-

le strade vicine Secondo l'I , 
gas, le buche oV*rebbtio estere richiuse entro i primi gior
ni di marzo. Sono già kt vlgani, invece, alcuni nuovi sensi 
unici, in via dell'Arguta, via Verzuolo, via Saltatola e via 
Bonolasco. 

Carnevale «speciale» alla 
scuola inedia «Corrado Al
varo», a Monte Mario, a i 
studenti hanno festeggiatoli 

, dicap della comunlli di S. 
• " : . . . ; : ; ! ! " ' O n o W o . l n s * m # M a # . 

lo vlu a UMgrtfl* letta In maschera che ha visto la parte
cipazione di oltre un centinaio di ragazzi e dei Ioni genitori. 
•Le barriere da abbattere per avvicinarci ai pwtatori di han
dicap - hanno commentato molti adulti - non tono solo 
quHte architettoniche». 

Un Carnevale 

a Monte Mario 

Miniato 

fmWF t i 
Ariiiinlo landa 
4F^»f*WWSv»WSj^ e^a^gsnj»a^ej»4»fl( 

È siatarimandatt a v 

dalla e« oomtwite, 
Daniela TireW. » armi, di 
ayetB, tra l'altro, costretta 
due bambini di quattro anni 

a «minare» cocaina. Il rinvio del dibattimento e motivalo 
dalla richiesta di convocazione di artri letumonL DanleU 
Tlrelli, etatperata da meri di maltrattamenti e di violenze 
nei confronU suoi e di tuo figlio Stefano (olttechedIRoc-

no rota» dei irrpunaft» a ftarso. i cut Bwncau da attora 
stanno asttttendq la donna. 

Rapina aggravata e d|ftir> 
«ione e porto di coliello. Se
rale accuse di cui dovrà ri
spondere Mattimo OElpì. 
dia, un giovane di Primavai-
le amsuto ieri dagli agenti 

____^^_^_ del I cmnmhtarialo diretti 
"^^«••^^^^m daJv^ceque»tOleCiwnlCa^ 
nevai*. In rJ«ce*niA due ragazzi di quattordtet anni ave-
var»denuricitloal(»mmisjarialodieiaereiUUlr»4>u>aUin 
piazza di Spagli da un uomo^am^dicottello, e l i li ave-
WOMWtf V ^ W ^ T « c 4 o g » e catenina Grazie i l a 
descrizione tomKadai ragazzi, I ucroo * sialo rintraccialo 
In Piazza del Popolo e arrestato. U polizia totpttta che 
posta estere responubDe 41 a*» rapine avvenute nella zo-

mm .. 
era m cartello 
Arrestato 

nitiwtTiuuii 

• Costa 8 miliardi e 200 milioni 

I Ludovisi senza soldi 
«Casino» àu asta 

MAURIZIO FORTUNA 

quan»»ànane 
ebe)l iszfe .M 

•0m E tutto . 
«della famosa e I 
ola Ludovisi. distrutta nel 1887 
iper far posto al nuovo quartie. 

tire Pinclano 11 «Casino Ludovi-
-isi. detto anche «teli Aurora», 
"per il celebre affresco del 
"Quercino Unirà .ali asta II 15 
••febbraio « bardito» Wttera il 

prezzo di partenza otto mi 
lilarfii e duecento milioni 
H | creditori degli eredi Ludo-

9iris| alla Une I hanno avuta vin 
sta Per troppo tempo avevano 
sospettato che il pnneipe Lu-
movisi .onorasse» I suoi debiti, 
'poi si sono rivolli al pretore 
«che ha disposto I asta giudi-
8zlaria Un asta che rischia ai 
j.esse.re IjiUima apparizione 
Siuty?I|ca del celebre «aslnq» 
gTJn opera di inestimabile vaio 
, re artiste) sia per | «Aurora» 
idei Quercino sia per la purez-

#za delle linee architettoniche 
[Attualmente il «casino» è aper
t o al pubblico due volte alla 
«settimana ma dopo lesecu 
zinne dell asta? «Lo Stato deve 

esercitare II diritto di prelazio
ne, e non permettere che II 
•Catino Aurora ' finisca nelle 
mani dei privati - commenta 
lo storico dell arte Giulio Carlo 
Argan - Otto miliardi e due 
cento milioni sqno una cifra 
ridicola per un opera di que 
sto livello molti dimenticano 
che il soffitto è attribuibile ad-
dirittura a Caravaggio II grup 
pò comunista In Senato pre. 
senterS immediatamente 
un interrogazione per solleci 
tare I Intervento dello Stato» 

Chissà se il ministro dei Be 
ni culturali Vincenza Bono 
Panino sari sensibile ai ri 
chiami del professor Argan 
certo è che Un patnmonio ar 
(Istlco come II «Casino Aurora" 
meriterebbe ben altra sorte 
che non di finire in pasto ai 
privati 

Il casino» era sialo costruì 
10 dal Del Monte ma nel 1623 
11 cardinal Ludovisi inglobò la 
costruzione nella sua proprie 

la che dall attuale via Bon 
compagni amvava fino alle 
Mura Aiiretiane Fece arrivare 
da Parigi un architetto «a la 
page» come Le Notre che 
aveva acquistato una solida 
fama per la sistemazione dei 
giardini di Versailles e dopo 
1 edificazione della sontuosa 
villa e di altri due «asini» co
struì una fantastica cornice di 
boschetti aiuole e lontane 
Degli altri due -casini- il pn 
mo disegnato dal Domenici!) 
no serviva da abitazione pri 
vaia per il cardinale ed era 
stato affrescato dai maggiori 
pittori dell epoca il secondo 
conteneva tutti i pezzi archeo
logici della famosa «collezio
ne Ludovisi» che tra breve do 
vrebbero trovare definitiva si 
stemazione nelle sale del re 
staurato palazzo Altemps, die 
tro piazza Navona L affresco 
dell «Aurora» è I opera più bel 
la che il Quercino lasciò a Ro 
ma ed è ammirata soprattutto 
per i suoi valon colonstici e 
per la dinamicità delle figure 

Vaghe stelle dell'Opera 
f a i SembraJfccìle. dire fÈ na 
ta una stella'» Guardale un 
pò al teatro dell Opera di Ro 
ma Come se non bastasse 
1 autogol del commissaria 
mento lente capitolino da 
qualche anno ormai non ne 
«ce a sfornare éfotles E non 
perché non vi siano ballenni 
ma perché di anno in anno di 
discussione in discussione si 
è sempre rimandata la nomi 
na delle stelle Si decide cosi 
nel 1986 di indire un bando 
di concorso per primi ballenni 
con obbligo di solisti e per 
tf/oites, Ancora lungaggini di 
scussioni con il corpo di ballo 
fino ad una settimana fa 
quando la commissione per il 
concorso fu nominata e i bai 
(ermi iniziarono a scaldarsi le 
punte di gesso Ma colpo di 
scena tra i membri della giu
ria e è qualcuno un PQ troppo 
coinvolto nell avventura Ma 
no Pistoni direttore del ballet
to è infatti lo zio di uno dei 
partecipanti Tutto rimandato 
l ballerini a quel punto diven
tano nervosi decidono che di 
concorsi non vogliono più sa 
perne che non è una cosa se
ria insomma 

La direzione cerca invece di 
sdrammatizzare un incidente 
come ne capitano a volte nei 
concorsi Si ricompone la 

Martedì prossimo anche il Teatro deli Opera di 
Roma avrà le s u e étoiles, le stelle un u o m o e una 
donna più quattro prime ballerine e cinque pnmi 
ballerini È stata dura, però Da quando usci il 
bando di concorso net 1986, so lo oggi s i è arrivati 
alla formazione della commissione. Anzi, l'altra 
settimana, ma la giuria non era proprio al di so
pra di ogni sospetto e cosi punte e a capo 

ANTONELLA MARRONE 

commissione e martedì prossi 
mo va in scena I ultimo atto il 
concorso si farà e verranno as 
segnali 5 posti per primi balle 
nnl (con obbligo di solisti) 
più un étoile e 4 posti per pri 
ma ballerina (sempre con ob 
bligo di solista) più un Stolte 
Come si amva a volteggiare 
nell empireo della danza' Dal 
corpo di ballo pnmo vivalo 
per future stelle nascono nel 
corso del tempo i solisti che 
diventeranno poi primi batteri 
ni ed infine stella I quattro 
passaggi non sono automatici 
he obbligaton Fino ad oggi al 
Teatro dell Opera ogni «scatto» 
era avvenuto per menti otte 
nuti sul campo sulla scena 
Ora il concorso 

Nonostante il «rospo» dell e 
same tecnico che tutti i parte 
cipantl (tredici in tutto due in 
più dei posti disponibili) do 

vranno mandare p ^ nono 
stante la diffidenza verso una 
direzione che aveva appronta 
lo una settimana fa una gm 
na pasticciata nonostante il 
fatto che durante questi anni 
molti di toro abbiano avuto 
ruoli interscambiabili i balleri 
ni si stanno preparando alla 
grande prova «Questo concor 
so si doveva fare anni fa - so 
stiene il direttore artistico Bru 
no Cagli - e capisco che di 
fronte ad un ennesimo rinvio ì 
ballerini abbiano subito un ut 
tenore stress psicològico Ma 
ora la situazione e tornata cai 
ma Del resto non ci sarebbe 
stato motivo per non presen 
tarsi al concorso I titoli sono 
senz altro ta parte più impor
tante quella su cui si soffer 
mera maggiormente il giudizio 
della commissione La prova 
tisica sarà necessaria pervalu 

tare i corpi I agilità Non è 
detto che i titoli da soli faccia
no il grande ballerino lo cre
do insomma, che chi hi te 
carte in regola non ha nulla 
da temere» 

Eppure e è insoddisfazione 
tra il corpo di ballo anche tra 
quelli che potranno partecipa* 
re al «magico» concorso La 
delusione per il nnvio ha cau
sato una sene di malumori a 
catena «Se e era il posto per 
11 cera anche per 13-dico
no - visto che nel pnmo ban
do si parlava addirittura di due 
e due primi ballerini ed tVo/te 
e non cinque e sei Forse « ft 
voluto portare dentro qualcu
no in più sulla base di criteri 
non motto chiari Noi non sia
mo contrari al concorso in 
quanto tale, vorremmo solo 
che vincesse veramente U mi
gliore» Dalla direzione giun 
gono voci consolanti per le 
due che resteranno fuori (so
no le ragazze infatti, ad essere 
in più) entro un paio dt mesi 
due ballenne dovrebbero per 
motivi diversi abbandonare il 
loro posto Le ragazze escluse 
in questa pnma tornata pò* 
trebberò prendere quei posti 
«Sono cose che si dicono *• so
stengono dubbiosi alcuni bai 
lennl - ma chi può assicurar 
lo? Hanno detto tante di quel
le cose in questi anni» 

Verso i| 18« Congresso 

, Differenza «et«uale 

rivoluztone femminile 

• dalla tJMwcrasla 

Martedì 7 febbraio 
<m i?.oo 
RMHlanldl-
Adriana Cavarero 
Mario Tronti 

UiiwdlS febbraio 
ora 17 00 
llrtroduiionedl 
Vittoria Tola 
Cwnunleailonodi 
Anna Maria Crispino 
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